
N
oi Golasa non lo voglia-
mo: ecco come parte
della tifoseria laziale –
almeno quella che fre-
q u e n t a i s o c i a l

network – ha accolto l'acquisto di
Eyal Golasa, centrocampista israe-
liano prelevato dal Maccabi Haifa.
Risale a ieri l'apertura di un gruppo
su Facebook «dedicato» al calciato-
re e denominato proprio così. De-
scrizione: «No agli israeliani con la
nostra maglia!». Una pagina web
che, oltre a portare avanti una guer-
ra personale e immotivata contro il
neo-laziale, presenta immagini di
chiaro orientamento antisemita:
corpi a brandelli, volti sanguinanti,
architetture dilaniate, frutto degli
attentati palestinesi. Raccapriccian-
te. Per fortuna all'interno dello stes-
so gruppo molti utenti (laziali e
non) si sono schierati a favore di Go-
lasa e del suo arrivo a Roma, postan-
do commenti di solidarietà nei con-
fronti del giocatore.

Brutalitàcome quella della pagina
apparsa su Facebook non sono cer-
to una novità per le frange più estre-
me del tifo: basti pensare al famige-
rato striscione «Squadra di negri,
curva di ebrei» sfoderato dalla cur-
va in occasione di un derby di qual-
che anno fa. I destinatari del mes-
saggio erano, ovviamente, i cugini
romanisti, «rei» d'avere in rosa gio-
catori di colore. In realtà, in bianco-
celeste i «negri» erano già sbarcati
qualche stagione fa: Ousmane Da-
bo, Modibo Diakité, Stephen
Makinwa, persino l'olandese Aaron
Winter, risalendo agli anni ‘90. Per
non parlare dell'albanese Ighli Tare
(attuale dirigente), di Valon Behra-
mi (passaporto svizzero ma nato in
Kosovo), del rumeno Stefan Radu.
Lotito, come al solito indifferente
agli spifferi curvaioli (forse il suo
principale merito da quando è presi-
dente), ha fatto firmare a Golasa un

contratto quinquennale da
350.000 euro l'anno (con ingag-
gio a salire). Il centrocampista,
classe '91 (appena 19 anni), sem-
bra promettere bene: per acqui-
starlo, la Lazio ha bruciato sul tem-
po società di maggior richiamo co-
me Liverpool e Bayern Monaco.

Il ragazzoè cresciuto nel Macca-
bi Haifa, la squadra più importan-
te d'Israele, ed è stato regolarmen-
te convocato dalle selezioni giova-
nili della nazione del suo paese (è
il punto di forza dell'Under 21).
Nell'agosto del 2009 ha esordito
in Champions League (prelimina-
ri), riuscendo persino a segnare
un gol contro il Salisburgo, poi de-
cisivo per la qualificazione del
Maccabi Haifa alla fase a gironi.
All'interno della vicenda emerge
piuttosto un altro dettaglio desti-
nato a far discutere: Eyal è infatti
in piena età da servizio militare
che in Israele impegna i ragazzi
per 3 anni. Molti, a partire dal pa-
dre del giocatore («Eyal è un diso-
nesto»), hanno interpretato il tra-
sferimento di Golasa come una
«renitenza» alla leva; pare tutta-
via che il ragazzo, almeno per que-
sta stagione, non possa esordire in

Serie A, proprio per questioni lega-
te all'obbligo di leva (la posticipa-
zione o l'esonero è previsto soltan-
to se si è riconosciuti come «atleti
eccezionali», definizione dalla
quale Golasa sembra almeno per
ora escluso). L'unica ad averne
preso le difese è la madre Mira, se-
condo cui Eyal rinuncerebbe a ser-
vire l'esercito nel caso non si tro-
vasse una soluzione al proble-
ma.❖

B
asta! Non se ne può
più!», ha improvvisa-
mente tuonato Gianni
Petrucci, il presidente
del Coni, intenzionato a

stroncare una volta per tutte il gran-
de problema del calcio italiano. La
violenza negli stadi? – si domande-
ranno, speranzosi, i lettori – Oppu-
re le molotov, le bombe carta, le
spranghe, l’intolleranza razzista,
gli striscioni antisemiti, l’invaden-
za delle tv, i troppi soldi, l’ingordi-
gia dei procuratori, l’inettitudine e
l’incompetenza dei presidenti, l’an-
tisportività elevata a sistema, o ma-
gari l’incapacità degli arbitri? Nien-
te di tutto questo: Petrucci si riferi-
sce alle bestemmie, che pare siano
in voga tra gli allenatori e i giocato-
ri della serie A. Viene in mente una
scena memorabile di Johnny Stec-
chino, in cui l’autista che accompa-
gna Benigni per le vie di Palermo
elenca rassegnato le piaghe della Si-
cilia, l’ultima delle quali, la più infa-
mante e vergognosa di tutte, è il
traffico. Giusto per evitare frainten-
dimenti: anche per quanti ritenga-
no la blasfemia un crimine senza
vittima, è innegabile che si tratti di
un atto fastidioso, di una stupidità
imbarazzante, che qualifica chi lo
compie come un ignorante. Che i
rappresentanti della divinità sulla
terra siano spesso tra i primi a nomi-
narla invano non cambia di una vir-
gola la questione. E quando si è in-
quadrati dalle telecamere di mezzo
mondo, sarebbe il caso di compor-
tarsi con un minimo sindacale di
educazione. Fa però sorridere che
ci si scagli con tanto furore contro
le bestemmie, reclamando addirit-
tura un intervento urgente, quan-
do è chiaro come il sole che se il cal-
cio italiano è il letamaio che cono-
sciamo, non è certo a causa del-
l’usanza di rivolgersi in maniera
non ortodossa all’Altissimo. Altro-
ve gli stadi si riempiono di famiglie,
si può tifare per chi si vuole ed esse-
re ciò che si vuole senza che un
branco di quadrumani in passa-
montagna debba avere da ridire.
Da noi si aspetta il morto per fare il
pieno di chiacchiere, minacciare in-
flessibilità e poi ripiombare nella
giungla, dove regnano l’impunità e
il menefreghismo. Prima che dai be-
stemmiatori, gli stadi vanno ripuli-
ti dai criminali.❖

KAKÀ, ALLARME PUBALGIA

FORMULA 1
Valencia, Alonso vola già
Schumacher resta dietro

OttimoesordioperFernandoAlonsoal-
laguidadellaF10.Davantiadunpubbli-
comoltonumeroso, ilneo ferraristaha
realizzatoieri ilmigliortemponella ter-
zagiornataditestaValenciamiglioran-
do il crono di Felipe Massa. «È ancora
prestoper giudicare le prestazioni del-
la vettura - ha commentato - è solo il
primogiornoeperoralaprioritàèquel-
ladiesserecompletamenteamioagio.
Èbelloesserenelgarageconimeccani-
ci e scherzare in italiano». Dietro Alon-
so si è piazzato Pedro De La Rosa
(BmwSauber), terzo tempo inveceper
il sette volte campione del mondoMi-
chael Schumacher, in pista con laMer-
cedes GP.

COPPA ITALIA
Oggi Roma-Udinese
semifinale di andata

Si gioca oggi all’Olimpico la semifinale
diandatadiCoppaItaliafraRomaeUdi-
nese. nella lista dei convocati di Clau-
dio Ranieri ci sono anche Francesco
Totti e Mirko Vucinic, mentre De Biasi
rinuncia a Corradi. «Dobbiamo fare at-
tenzione - ha commentato il tecnico
giallorosso - l’Udinese è da Cham-
pions». «Dobbiamo ipotecare la finale
già in questa garadi andata», è l’auspi-
co dell’allenatore dei friulani.

CALCIOPOLI
Dimezzata la squalifica
di AlessandroMoggi

Il Tribunale Nazionale di Arbitrato per
lo Sport ha dimezzato da 4 a 2 anni la
squalifica inflittaadAlessandroMoggi,
l'agente di calciatori figlio dell’ex diret-
tore generale della Juventus, Luciano,
coinvoltoconlasocietàGeanelloscan-
dalo calciopoli. Alessandro Moggi po-
trà quindi tornare a esercitare la pro-
pria professione a partire dall'1 genna-
io 2011.

PARAGUAY
Migliorano le condizioni
di Salvador Cabanas

MiglioraancoraSalvadorCabanas, l'at-
taccantedelclubAmericaedellanazio-
naledelParaguaygravementeferitoal-
la testadopoesserestatoraggiuntoda
un proiettile. I medici hanno spiegato
che il giocatore adesso riesce adalzar-
sidal lettoperalcuneoreanchesenon
ha ancora potuto fornire indicazioni
utili alle indagini su quanto accaduto.

ROMA
sport@unita.it
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È allarme, in Spagna, per le
condizioni di Kaka. Secondo
quantoriferitodaMarca, infat-
ti, l’attaccante delRealMadrid
sarebeaffettodaunaformain-
curabile di pubalgia cronica.

SAVERIO VERINI

Brevi

OLTRE IL CALCIO

Valerio Rosa
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DI...

Janko
Ehrlich

L’exazzurrodisaltocongli sciJankoEhrlich,29anni,èstatotrovatomortoaBerlino,
dovesieratrasferitopermotividi lavoro.Secondoleautoritàtedeschesisarebbetrattatidi
unsuicidio. Chiusocon lo sport, Ehrlich si era laureato ingiurisprudenzae lavorava inuna
ditta che si occupa dimetanodotti. Nel 2007 si era candidato a sindaco di Tarvisio.

Tutti controGolasa
Sulwebun gruppo
«Non lo vogliamo»
Da Facebook la contestazione al giocatore ebreo della Lazio
che nei giorni scorsi ha fatto visita al ghetto e alla sinagoga
In Israele polemiche per il suo «allontanamento» dalla leva
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